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UNO STRUMENTO PER LE PREVISIONI DEMOGRAFICHE

PERCHÉ?

▪ Il budget degli uffici comunali di statistica è minimo, ed è improbabile che 
venga destinato all’acquisto di prodotti specifici o all’affidamento di servizi a 
professionisti

▪ Le risorse umane assegnate all’ufficio statistica spesso sono completamente 
assorbite da attività routinarie

▪ Manca il tempo da dedicare alla formazione per ottenere le competenze 
necessarie ed è particolarmente difficile trovare una partnership per risolvere 
il problema a livello locale
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▪ Richieste sempre più frequenti da parte degli amministratori

▪ Estensione delle competenze territoriali anche su ambiti socio-assistenziali, unioni 
territoriali intercomunali, ecc.

▪ Richieste di dati relativi ad aggregazioni territoriali diverse (confrontabili)

▪ NECESSITÀ  DI FORNIRE RISPOSTE IN TEMPI RAPIDI

L’ORIGINE DEL PROGETTO

Fino a qualche anno fa l’obiettivo assegnato all’ufficio statistica riguardava la gestione 

di occasionali e generiche richieste relative al solo territorio comunale di pertinenza, 

poi le esigenze si sono evolute:
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▪ Tempi di produzione delle previsioni

▪ Aggregazioni territoriali variabili, composte da Comuni per i quali non si dispone 
dell’accesso ai microdati anagrafici

▪ Affrontare problemi simili con metodologie diverse: non tutti i dati dei vari 
comuni sono disponibili in tempi brevi

▪ Indisponibilità di alcuni dati (es. migratorietà per classi d’età)

CRITICITÀ AFFRONTATE

▪ Dotarsi di una soluzione utilizzabile anche da non addetti ai lavori 

▪ Creare un “prodotto” a costo zero e riutilizzabile

OPPORTUNITÀ
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▪ Scopo ultimo è la fornitura di previsioni utili alla definizione di politiche e di 
interventi di vario tipo, prefigurando un utilizzo di tipo strategico

▪ La migratorietà è la componente più influente e anche la più complessa : 
dipende da fattori politici, sociali, economici

▪ Lo strumento deve essere il più possibile semplice da utilizzare

▪ Per la maggior parte degli utilizzi è sufficiente una previsione anno per anno fino 
a dieci anni, che evidenzi un andamento, calcolata per classi d’età rilevanti per 
l’Ente (es. asili nido, scuole dell’infanzia, scuole primarie e secondarie, …)

▪ Il Bilancio dell’Ente è triennale, così come la programmazione dei lavori pubblici

LIMITI e “NON LIMITI”
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I fenomeni che regolano l’andamento demografico sono generalmente stabili, 

ed è abbastanza ovvio prevedere che tra dieci anni la popolazione non sarà 

profondamente diversa da quella attuale: vi è una certa “viscosità” nei fenomeni 

demografici che rende relativamente lento il rinnovo della popolazione.

Presupposto

Partiremo dalla popolazione residente al 1° gennaio dell’anno base, suddivisa 

per età e sesso. Poi calcoleremo, anno per anno, secondo il metodo per “coorti-

componenti”, la popolazione alla fine dell’anno, stimando nascite, decessi, 

immigrazioni ed emigrazioni, utilizzando dati facilmente reperibili in rete da fonti 

ufficiali.

Metodo utilizzato

Ma dove trovare i dati necessari?
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demo.istat.it
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In questo sito l’Istat rende disponibile, per ciascun Comune:

▪ la popolazione al 1° gennaio, suddivisa per età e sesso

▪ il bilancio demografico

▪ … e molti altri dati, a vari livelli territoriali
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dati.istat.it
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In questo sito l’Istat rende disponibile, a livello provinciale :

▪ il tasso di fecondità specifico per età della madre

▪ le tavole di mortalità per sesso ed età

▪ le immigrazioni per provincia di destinazione, suddivise in 4 classi d’età

▪ le emigrazioni per provincia di origine, suddivise in 4 classi d’età

▪ … e molti altri dati
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▪ Popolazione al 1° gennaio per età e sesso (comunale):

fotografa la situazione di partenza

▪ Tasso di fecondità specifico per età della madre (provinciale):

consente la previsione delle nascite

▪ Tavole di mortalità per maschi e femmine (provinciale):

consente la previsione dei decessi

▪ Bilancio demografico (comunale):

da utilizzarsi per la previsione del numero totale di immigrazioni ed emigrazioni

▪ Immigrazioni per provincia di destinazione e per classe d’età (provinciale):

per completare la previsione delle immigrazioni con le informazioni sulle età

▪ Emigrazioni per provincia di origine e per classe d’età (provinciale):

per completare la previsione delle emigrazioni con le informazioni sulle età

Metodo
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Bilancio demografico
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Bilancio demografico
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Popolazione al 1° gennaio
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Tasso di fecondità specifico per età della madre
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Numero di nati vivi nel corso 
dell’anno, ogni 1000 donne di 

età x.

Ad esempio:

donne di 23 anni = 3.540

nati vivi da 23enni = 114

114 : 3.540 * 1.000

=

32,20
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Tavole di mortalità per sesso
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Migrazioni (immigrati ed emigrati per classe di età)
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La stima della migratorietà per il singolo Comune parte dal bilancio 

demografico: la dimensione territoriale è salva, ma i dati sono disponibili solo a 

livello totale e per sesso.  I dati comunali per le singole età vengono quindi stimati 

a partire da quelli per classe d’età diffusi a livello provinciale.

Migratorietà
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La stima della migratorietà per il singolo Comune parte dal bilancio 

demografico: la dimensione territoriale è salva, ma i dati sono disponibili solo a 

livello totale e per sesso.  I dati comunali per le singole età vengono quindi stimati 

a partire da quelli per classe d’età diffusi a livello provinciale.

Migratorietà
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La stima dell’andamento della migratorietà per il singolo Comune parte dal 

bilancio demografico, quindi in questo caso la dimensione territoriale è salva; 

tuttavia tali dati non sono suddivisi per fasce d’età e, per ricostruirle, vengono 

utilizzate le fasce d’età rilevate a livello provinciale.
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Curva immigrazioni per età – Provincia di Trento
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La stima dell’andamento della migratorietà per il singolo Comune parte dal 

bilancio demografico, quindi in questo caso la dimensione territoriale è salva; 

tuttavia tali dati non sono suddivisi per fasce d’età e, per ricostruirle, vengono 

utilizzate le fasce d’età rilevate a livello provinciale.

Migratorietà
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Output
Popolazione residente totale e per classi di età, anno per anno, fino a un 

massimo di 10 anni
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Tempi di rilascio
… la realizzazione dello strumento per le previsioni è obiettivo del 2017, 

quindi questa prima versione verrà resa disponibile entro la fine dell’anno. Si sta 

facendo il possibile per renderlo il più possibile user-friendly.
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▪ Agevole e completa reperibilità dei dati necessari da fonti ufficiali 

▪ Utilizzo che non richiede il possesso di specifiche competenze statistiche

▪ Non è necessario l’acquisto di particolari licenze o software

▪ Risultati anno per anno e per classi di età

Punti di forza
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▪ Alcuni dati non sono disponibili a livello comunale, di conseguenza si 

approssimano le stime della natalità, della mortalità e della migratorietà nel 

Comune utilizzando dati diffusi a livello provinciale

▪ I risultati sono utilizzabili solo da parte di Comuni di dimensioni medio-grandi o 

se riferibili ad aggregazioni territoriali di una certa dimensione (es. Ambiti socio-

assistenziali)

▪ I dati vanno usati con cautela, tanto più quanto ci si allontana dall’anno base o si 

scende a livello di classe di età

▪ Il modello previsivo non tiene attualmente conto di ipotesi evolutive dei 

fenomeni considerati

Punti di debolezza



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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